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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 463 DEL 19/05/2004  

(Omissis)

*****

11043 - 43041
Proposta di legge n. 357 "Proposta di legge al Parlamento 'Modifiche all'articolo 176, comma 2, del Codice di Navigazione'", trasformata in ordine del giorno n. 921 "Disciplina della navigazione nelle acque interne della regione Piemonte"
PRESIDENTE

Ho inserito all'o.d.g. due provvedimenti. 

Il primo è una mia dimenticanza, nel senso che era già inserito come punto all'o.d.g. Si tratta della proposta di legge n. 357: "Proposta di legge al Parlamento 'Modifiche all'articolo 176, comma 2, del Codice di Navigazione'"

È una proposta di legge che da anni giace in Commissione. 

Il secondo provvedimento è la proposta di legge n. 624 "Regolamentazione delle discipline bio-naturali"

Se siete d'accordo possiamo esaminare la proposta di legge n. 357.

(Voci in aula)

PRESIDENTE
Provvedo subito a farvi distribuire il testo.

Tale proposta è stata presentata circa quattro anni fa. Chiede al Parlamento nazionale di modificare l'articolo 176 del Codice della Navigazione con il seguente testo: "Le navi e i galleggianti della navigazione interna, indicati a tal fine dal Regolamento, devono essere provvisti dell'inventario. Le navi, quando siano adibite a servizio pubblico di linea devono inoltre essere provviste del giornale di bordo formato con le modalità stabilite dal Regolamento".
Questa proposta nasce con riferimento alla regolamentazione, estremamente complessa, che riguarda anche la navigazione all'interno dei nostri laghi.

Si tratta di una materia che, purtroppo, nelle pieghe della devoluzione e dei vari articoli (articolo 117) - dico purtroppo - è ancora riservata alla legislazione esclusiva dello Stato.

Pertanto, questo articolo crea una serie di problemi, con riferimento alla navigazione all'interno dei laghi.

La parola al Consigliere Chiezzi.

CHIEZZI Giuseppe

 Grazie Presidente.

Per quanto mi riguarda c'é qualche problema. Innanzitutto la firma dell'Assessore Racchelli. Questo provvedimento non è "piccola cosa". Si tratta di un provvedimento che sottrae all'adempimento di prevedere il giornale di bordo, per tutte le navi che svolgono un servizio pubblico non di linea. Mi pare che una nave sia una nave. Pertanto bisogna avere il giornale di bordo, perché è un elemento di sicurezza. Non si capisce perché occorre tenere il giornale di bordo solo sulle navi che svolgono un servizio di linea e non sulle navi che svolgono un altro servizio.

Quindi non capisco perché si vuole sottrarre un elemento di sicurezza alle navi che svolgono un certo servizio. Che si tratti di linea o non di linea, il problema è la sicurezza. Mi sembra che di quest'argomento si fosse già parlato e forse la proposta di legge era ferma per questo motivo. Non si tratta di un piccolo provvedimento, perché i passeggeri delle navi dovrebbero essere trattati tutti nello stesso modo.

Siccome il giornale di bordo è un fattore di sicurezza, perché è un elemento di cura che viene affidato al titolare della nave nei confronti della propria struttura, prima di eliminare la compilazione del giornale di bordo ci penserei su molto.

Chiederei, anche perché è un provvedimento che in ogni caso giunge in un momento in cui stiamo lavorando all'unanimità degli intenti, da tutti i punti di vista, di esaminarlo in un altro momento.

PRESIDENTE

Collega, il provvedimento che stiamo esaminando nasce da difficoltà concrete nell'applicazione dell'articolo 176. Per esempio, il barcaiolo che trasporta due passeggeri da Stresa all'isola dei Pescatori deve compilare il giornale di bordo e questo crea problemi oggettivi. 

La parola all'Assessore Racchelli, che interviene in qualità di Consigliere.

RACCHELLI Ettore

Bisogna disquisire sulla ragione che ha portato a tale richiesta, che viene da tutto il sistema che ruota intorno al trasporto pubblico non di linea. Il giornale di bordo è, in sostanza, un registro nel quale le motonavi, che svolgono servizio pubblico di linea, annotano una serie di particolarità dettate dalla situazione del natante nel momento in cui approda in un porto e riparte da quell'approdo per un'altra destinazione.

In altre parole, sul giornale di bordo vanno annotate la rotta, le medie, il tempo, il carburante a disposizione, cioè tutta una serie di elementi che logicamente sono dettati dalla stazza del natante, dal numero dei passeggeri trasportati e dalle distanze percorse. Una nave di linea - soprattutto per quanto riguarda i trasporti marittimi, perché di questo si tratta - percorre un tragitto che, quasi sempre, è di parecchie decine di miglia.

Diversa invece è la situazione all'interno dei nostri laghi, dove le tratte sono al massimo di cinque minuti. I battelli hanno la capacità di portata che va da otto a dodici persone. Si tratta di trasporti pubblici non di linea, quindi gestiti da privati, che hanno sempre la destinazione a vista, quindi non si naviga mai in condizioni di utilizzo di sostegni meccanici alla navigazione o, comunque, telematici.

Evidentemente, sono barche prive delle dotazioni di bordo delle motonavi, quindi per l'operatore del battello, che carica due passeggeri a Stresa per portarli davanti a Stresa, a mezzo miglio, all'isola dei Pescatori, fermarsi alla fine un quarto d'ora a ricompilare il giornale di bordo è, francamente,
un appesantimento che non ha ragione d'essere.

La Regione Lombardia, rispetto alle navi del trasporto pubblico di linea e del trasporto pubblico non di linea, che navigano sul lago Maggiore, ha dato, essendo questa norma interpretabile anche da parte del Ministero, ai propri operatori la possibilità di non compilare il libro di bordo. Questo già avviene sul Lago Maggiore per quanto riguarda gli operatori che hanno come base i Comuni lombardi del Lago Maggiore. 

A questi operatori lombardi può capitare di venire dalla parte piemontese del lago e di essere sottoposti a sanzione. E' una disparità di trattamento, sullo stesso territorio nazionale e sullo stesso lago, riservata ad operatori che lavorano nelle stesse condizioni, tanto più che noi rimandiamo a questa norma in merito al trasporto marittimo e al trasporto su lago. 

Devo anche dirvi, per completezza di informazione, che i laghi e le aree interne non solo piemontesi, ma anche relative alle altre Regioni, hanno subito negli anni e nei decenni una forte discriminazione per l'utilizzo delle sponde e rispetto agli oneri che sono oggetto di concessione, se paragonate alle stesse condizioni delle aree marittime. Il Ministero non ha mai normato, in maniera paritetica, le due situazioni, penalizzando fortemente gli operatori economici e gli imprenditori, ma non solo, delle acque interne rispetto a quelli delle acque marittime. Devo anche dirvi che quasi tutte le norme e le leggi di incentivazione e di miglioria delle attività della pesca e non solo della pesca, ma della pratica delle acque interne, sono state assolutamente disattese dai governi nazionali, perché la normativa non distingue e non equipara mai le acque interne alle acque marittime, creando due classifiche e due ruoli, anche di imprenditori, con oneri sostanzialmente, profondamente e ingiustamente differenziati.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Chiezzi.

CHIEZZI Giuseppe

Grazie all'Assessore, che ha spiegato di cosa si tratta.

Mi convince sempre di più la posizione che, viceversa, nega questa deregolamentazione in capo anche alle piccole imbarcazioni. Perché sono tutti modi in cui si slacciano rapporti che devono essere di competenza e di accortezza tra la gestione di un mezzo, il mezzo stesso e anche le condizioni in cui si generano. Non si dica che non c'è tempo: storie. Si attracca, c'è un libricino sul quale si scrive ciò che si è fatto.

Sono modi di cura e di attenzione sul proprio lavoro, non sono adempimenti burocratici. Succede qualcosa il giornale di bordo cosa dice? Il giornale di bordo non c'é più, ma il giornale di bordo deve esserci. 

Quanto poi alla sponda dell'altra regione, Assessore Racchelli, nei suoi regolamenti ha permesso le moto d'acqua sul lago Maggiore? 

RACCHELLI Ettore, Assessore alla navigazione.

Ma non ho il potere di ammettere o non ammettere… 

CHIEZZI Giuseppe

Nel regolamento sono ammesse in regione Piemonte le moto d'acqua? 

RACCHELLI Ettore, Assessore alla navigazione

Devo ammettere che non so rispondere. 

CHIEZZI Giuseppe

Si vedono scene di utilizzo delle moto d'acqua che richiederebbero tempestivi interventi di interruzione dell'attività per la pericolosità della stessa. Le moto d'acqua, se le abbiamo autorizzate, abbiamo fatto un errore e lavoreremo per inserire nel regolamento che non possono essere autorizzato. Di certo la Regione Lombardia le avrà autorizzate. Le moto d'acqua, che incrociano le moto navi, eseguono dei salti sulle onde che le moto navi provocano: un esercizio di spericolatezza che andrebbe, almeno sul territorio piemontese, evitato. Sport svolto in condizioni di non sicurezza, segno di spavalderia da parte di qualche utilizzatore delle moto d'acqua. Chiedo all'Assessore, magari in una prossima riunione in Commissione, di dirci cosa si può fare con le moto d'acqua. Auspico di decidere il divieto dell'uso delle moto d'acqua per rumore, pericolosità e disturbo all'ecosistema su tutta la parte di competenza della Regione Piemonte. 

Continuo a dire che la normale diligenza nel possesso ed uso di un mezzo, deve richiedere anche la compilazione, in pochi minuti, del giornale di bordo. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cattaneo; ne ha facoltà. 

CATTANEO Valerio

Non ho capito se il Consigliere Chiezzi propone l'introduzione del giornale di bordo anche per le moto d'acqua (lì è un po' più complicato).

Volevo partire da questo ultimo punto, anche se non c'entra nulla. Le moto d'acqua sono autorizzate in Piemonte come sono autorizzate in Lombardia e sulla maggior parte dei laghi, anche di dimensione minore rispetto a quelli piemontesi. Conosco bene il regolamento perché abitando sul lago maggiore sono fruitore, anche se raramente, di moto d'acqua e perché imprenditore turistico. Ripeto, sono a conoscenza del regolamento che è stato diffuso anche in lingua straniera per la presenza di turisti sul lago. Il regolamento piemontese, relativamente a quello delle altre Regioni e anche a quello della acque marittime, è molto severo. Sono previsti, a differenza di altri regolamenti regionali e marittimi, il corridoio d'accesso, i limiti di velocità, il transito a meno di 500 metri dalla riva, ecc. Certo, potrebbe essere migliorato, ma va dato atto che il Piemonte, rispetto ad altri Regioni e rispetto allo stesso regolamento marittimo, è molto molto più rigido. Non condivido l'abolizione dell'uso delle moto d'acqua perché si può trovare, in un sistema di regole, la possibilità della presenza di moto d'acqua che sono un aspetto importante anche per la valenza turistica. Ripeto, il regolamento piemontese è già molto rigido. 

La maggior parte delle moto d'acqua, soprattutto quelle a cui si riferiva il Consigliere Chiezzi, cioè quelle veloci e più rumorose di altre, sono quasi tutte classificate come natanti, quindi c'é l'obbligo della patente per imbarcazione da diporto e non sono libere come la maggior parte delle moto d'acqua del passato. Questo è un ulteriore aspetto di rigidità della normativa nazionale. 

Relativamente alla proposta di legge, che anch'io ho sottoscritto, di modifica dell'articolo 176 del codice della navigazione, voglio fare brevissime considerazioni senza avere la presunzione di convincere chi non è d'accordo. Anzitutto, il codice di navigazione è un codice datato, di circa sessant'anni, è un codice emanato durante la Seconda Guerra Mondiale, quindi in un periodo bellico, in cui, di fatto, non fu introdotta distinzione, anche per questioni di sicurezza, tra l'imbarcazione, la piccola imbarcazione, il natante, tra le acque marittime e le acque interne. La semplice patente nautica, nel nostro Paese, abilita non alla condotta, ma al comando dell'imbarcazione. Teoricamente, una persona dotata di patente nautica è comandante dell'unità di diporto e quindi può abilitare alla condotta un passeggero trasportato, come tutti i comandanti. Per questioni di sicurezza, il comandante di una nave potrebbe delegare la sua funzione - naturalmente ad un sottufficiale o un altro sottoposto che è la via ordinaria che una marina mercantile o marina di diporto segue - anche ad un semplice passeggero, naturalmente sotto la propria responsabilità. Così è anche per il motoscafo, quindi la dice lunga sull'antichità del nostro codice di navigazione. 

Purtroppo questa legge, se approvata, sarà l'ennesima legge di proposta al Parlamento nazionale che non verrà presa in considerazione dal Parlamento stesso. Così come noi, sbagliando, lo dico soprattutto a me stesso, non abbiamo mai preso in considerazione le proposte di legge che sono arrivate dai Consigli provinciali o comunali. Un'approvazione di questa proposta può avere un grande significato politico, soprattutto istituzionale, di sollecitare il Parlamento. Non voglio credere che se arriva una proposta di legge per la modifica del codice della navigazione al Parlamento nazionale qualcuno non la prenda in mano e non si confronti o quanto meno il problema non venga evidenziato. E' un problema serio, Consigliere Chiezzi. Credo che il Consigliere Chiezzi, sul merito, abbia anche sollevato alcune riflessioni che sono condivisibili. Il giornale di bordo è un po' la scatola nera dell'imbarcazione, anche della piccola imbarcazione. Nella realtà dobbiamo sapere che, equiparando le acque marittime con quelle interne, di fatto la nave, naturalmente, al di là dell'opportunità dell'esistenza del giornale di bordo, peraltro superata, perché c'è l'obbligatorietà della "scatola nera" e di altri accorgimenti elettronici; ormai sulle navi il giornale di bordo è, sotto l'aspetto della sicurezza, addirittura superato.

Sulla nave c'è una struttura di comando, di ufficiali che naturalmente non hanno alcuna difficoltà a compilare tale registro. Sul motoscafo, invece, occorre scrivere che si fa il pieno di 65 litri di gasolio, si ascoltano le previsioni del tempo, che magari non sono belle, si indica la rotta che si segue, ecc., quindi i motoscafisti, che hanno sollevato questa esigenza, non hanno proprio tutti i torti.

E' come la differenza tra un taxi e la corriera: la corriera ha il tachigrafo, quindi il limite di velocità, ecc., mentre il taxi ha un contachilometri di una macchina normale.

Secondo me, sottoporre i motoscafisti a questi adempimenti burocratici - non importa se sul Lago Maggiore o sul lago d'Orta - è una forma di ingiustizia. Anche perché - non l'ha detto l'Assessore Racchelli, ma lo voglio ricordare - c'è un altro problema che è il rovescio della medaglia: poiché questo giornale di bordo, non per negligenza, ma proprio perché è ripetitivo, tutte le mattine occorre scrivere la quantità di gasolio che si mette nel serbatoio, la rotta che si percorre e quant'altro, viene compilato a fine giornata o nelle pause. Se nel frattempo vengono fermati o controllati dai Carabinieri o dalla Polizia si incorre in una multa non da poco. 

Inoltre - e su questo, Consigliere Chiezzi, le do ragione - che tra tutto e niente si può trovare una soluzione diversa: certamente ci si può confrontare. Dal mio punto di vista, per i motoscafi, che hanno la possibilità di trasportare al massimo venti persone, lasciare questa eccessiva burocratizzazione, questo giornale di bordo, che è identico nella compilazione, nelle necessità, nelle annotazioni e nella scadenza temporale a quella delle navi da crociera che vanno da Genova a Rio de Janeiro, mi sembra un po' insostenibile.

Dal mio punto di vista forse con l'approvazione di questa proposta - che rimarrà inascoltata - quanto meno il Consiglio regionale del Piemonte può trasmettere al Parlamento nazionale il problema e, in un modo istituzionale forte, come Consiglio regionale, chiedere di modificare il codice della navigazione.

Chiedere, quindi al Parlamento, una revisione del codice della navigazione; è ovvio che dovranno prima o poi, a sessanta anni di distanza, rivedere alcuni elementi  del codice della navigazione. Quindi, tenere conto di questa esigenza, di questa eccessiva burocratizzazione e rimuoverla.

PRESIDENZA DEL

VICEPRESIDENTE RIBA

RIBA LIDO
PRESIDENTE
La parola al Presidente del Consiglio, Cota, che interviene in qualità di Consigliere.

COTA Roberto

Intervengo brevissimamente. Sono il primo firmatario della proposta intervengo per motivarne i contenuti.

Si tratta di una proposta di legge al Parlamento e quindi come tale ha una finalità più che altro di stimolo, perché il Parlamento nazionale affronti e risolva un problema. 

Qual è il problema? Il problema è quello di un trattamento che, ingiustamente, non è stato differenziato a livello di codice della navigazione, ma anche a livello di interpretazione data dal Ministero. Se vi fosse stata un'interpretazione corretta da parte del Ministero, forse non ci sarebbe neanche bisogno di presentare questa proposta e quindi di richiedere una modifica, a livello di codice della navigazione, di un’ingiustificata mancata differenziazione, soprattutto con riferimento alla navigazione interna. Noi, ovviamente, come Regione Piemonte, come Consiglio regionale del Piemonte, possiamo occuparci della navigazione interna in quanto rappresentanti del popolo in una regione che non ha il mare, ma ha soltanto i laghi. Questo è un altro dato di fatto, soprattutto con riferimento alla navigazione interna, non è stato differenziato il caso di chi esercita un trasporto pubblico di linea rispetto al caso di chi non esercita un trasporto pubblico di linea.

Nella nostra regione - perché noi solleviamo il problema da piemontesi - quali sono i casi di servizio di trasporto pubblico non di linea? Sono i casi dei barcaioli che sul lago Maggiore trasportano i passeggeri da Stresa, da Verbania, da Baveno sulle isole. 

Pertanto mi domando, con riferimento a questi barcaioli, in quanto la barca più grande si inscrive nell'ambito del trasporto pubblico di linea, sembra giusto che questi barcaioli debbano per un viaggio di cinque minuti, con una o due persone a bordo, compilare il registro di bordo? 

Io non penso che sia giusto, penso che sia un ingiusto adempimento burocratico che rende difficile lo svolgimento di un'attività che ha già mille difficoltà. Diventa spesso difficile, per chi esercita questo tipo di attività, riuscire a reperire turisti, a pubblicizzare la propria attività, a far capire che non si tratta di una truffa o non si tratta di uno svolgimento di un'attività abusiva, ma è un'attività in piena regola.

Ritengo, per questi motivi, e anche da un punto di vista politico, che questo provvedimento sia giusto e debba essere votato.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Marcenaro.

MARCENARO Pietro

Mi domandavo se fra il tutto e il niente non ci fosse qualche possibilità intermedia. 

Forse si può evitare di ripetere, per le piccole imbarcazioni, una procedura analoga a quella delle grandi, che preveda un obbligo che investe tutta la giornata.

Bisogna che per qualsiasi mezzo adibito a servizio pubblico siano disponibili documenti che permettano di capire qual è stata la manutenzione effettuata, quali sono stati i guasti, i danni e le riparazioni.

Occorre differenziare la normativa, che non può essere applicata in modo burocratico per le piccole imbarcazioni; probabilmente esiste una possibilità di questo tipo, che potrebbe essere considerata.

Questo per quanto riguarda il contenuto.

Per quanto riguarda la forma, dicevamo con il collega Chiezzi che, più che una proposta di legge al Parlamento, con i problemi che questo comporta, se si stilasse una deliberazione, un ordine del giorno che sottopone questo problema e che chiede di verificare le vie con cui risolverlo, non è detto che ne avremmo una minore efficacia, date anche le previsioni sentite. Forse sarebbe uno strumento più proprio. Ritengo che un documento, o un ordine del giorno del Consiglio regionale, che chiedano di affrontare il problema, individuando le forme di documentazione effettivamente necessarie ed eliminando quelle che presentano evidenti caratteristiche di superfluità o di sovrapposizione burocratica, possano individuare una soluzione ragionevole.

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Valvo; ne ha facoltà.

VALVO Cesare

Non pensavo che fossero necessari così tanti interventi per sostenere la bontà del provvedimento.

Diceva prima il Consigliere Chiezzi: "Non so perché vi impuntate sulla questione dell'idrogeno". Non ci stavamo impuntando, stavamo cercando di trovare una soluzione. Se il collega Chiezzi si recasse sul lago Maggiore per fare visita ad una delle isole e si presentasse ai barcaioli come Consigliere regionale, la prima cosa che si sentirebbe chiedere è propria quella di mettere mano a questo regolamento, che prevede la compilazione di questo giornale di bordo, tutte le volte che si effettua un viaggio. Se il collega Chiezzi avesse occasione di recarsi sul lago nel periodo estivo, verificherebbe come i viaggi da Stresa all'Isola Pescatori, ad esempio, sono parecchie decine nell'arco della giornata. Parto da Stresa con un carico di passeggeri, arrivo all'Isola Pescatori e faccio il viaggio di ritorno, cinque minuti dopo, con un altro carico di passeggeri, dovendo, ogni volta, compilare questo registro, annotando tutta una serie di dati previsti dal registro stesso (puntualmente ricordati nella relazione: la composizione dell'equipaggio, le osservazioni meteorologiche, la rotta seguita, gli orari osservati, gli incidenti verificatisi in quel tragitto che viene compiuto dal barcaiolo 30-40-50 volte nell'arco della giornata). 

Un conto è la cura e la manutenzione che il barcaiolo deve avere del proprio mezzo per garantire una particolare attenzione alla sicurezza (ricordo che tutti i possessori di auto devono avere il bollino blu e quindi devono fare una determinata revisione annuale), un conto è il mero adempimento burocratico di scrivere quante volte sono andato e venuto, quante persone c'erano e quali erano le condizioni del tempo. 

E' un adempimento meramente burocratico. Più importante è che quel mezzo venga manutenuto e che sia nelle condizioni di efficienza per garantire, ai passeggeri trasportati, determinati standard di sicurezza. Questo intervento andava in quella direzione senza avere grosse pretese. Ricordiamoci, comunque, che si fa riferimento ad un regolamento che il Ministero dovrà emanare e che dovrebbe semplificare la vita a questi operatori artigiani. 

Concludo con un'analogia. Il tassista, o il conducente di autopullam, che ci portano da Porta Susa a Palazzo Lascaris, non compilano il giornale di bordo. È più importante che il tassista faccia la manutenzione del suo automezzo e che il concessionario di autolinee di trasporto controlli che non ci siano pneumatici usurati e il veicolo sia a posto per quanto concerne freni e tutto il resto. 

Si tratta solo di provvedimento che prevede, per quello che può valere (essendo una proposta di legge al Parlamento) che lo stesso legislatore nazionale definisca un regolamento, semplificando la vita a questi artigiani che fanno decine e decine di trasporti in un arco di tempo molto limitato. 

Personalmente, ritengo che tutti questi interventi non fossero necessari, perché quando si sprecano troppe parole sembra che ci sia sotto chissà quale altro secondo fine. Il fine è solo questo: semplifichiamo la vita, togliendoli, se è possibile, questo adempimento meramente burocratico ed inutile. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire la Consigliera Manica; ne ha facoltà. 

MANICA Giuliana

Presidente, vorrei capire come intendiamo procedere: manteniamo questo provvedimento, o decidiamo di seguire la procedura di un ordine del giorno? Dato che si tratta di una proposta di legge che modifica una legge parlamentare, forse l'ordine del giorno è più rapido, più snello, più efficace e potrebbe ottenere con maggior precisione il risultato. 

Chiederemmo ai presentatori del testo di valutare questa nostra proposta e capire se possiamo andare in questa direzione. Penso che questo potrebbe aiutare a conseguire l'obiettivo di semplificazione richiesto - obiettivo di semplificazione che oggettivamente esiste per questo tipo in imbarcazione - e a consentire una rapidità ed una maggiore efficacia della nostra proposta.

PRESIDENTE 

Comunico che c'è, da parte dei proponenti, una proposta di trasformare questo testo in un ordine del giorno, chiedono solo del tempo materiale per scriverlo.

Sospendo brevemente la seduta.

(La seduta sospesa alle ore 13.58, 

riprende alle ore 13.59)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Angeleri sull'ordine dei lavori; ne ha facoltà. 

ANGELERI Antonello

Presidente, visto che stanno scrivendo l'ordine del giorno e presumo che l'altro punto sia abbastanza condiviso, possiamo, invece di interrompere, proseguire sull'altro punto, dando tempo al Presidente Cota di redigere l'ordine del giorno secondo le indicazioni?

PRESIDENTE
Mi stanno riferendo che l'ordine del giorno è quasi pronto.

La seduta è sospesa.

(La seduta sospesa alle ore 13.59, 

riprende alle ore 14.04)

PRESIDENTE 

La seduta riprende.

La parola al Presidente Cota, che interviene in qualità di Consigliere, per l'illustrazione dell'ordine del giorno sostitutivo della proposta di legge.

COTA Roberto

Tale ordine del giorno recita:

"Il Consiglio regionale

Premesso che

l’esercizio della navigazione nelle acque interne della Regione Piemonte è sottoposto ad una serie di normative (nazionali e regionali) che a volte creano ingiustificati appesantimenti burocratici;

in particolare si vuole prendere in esame il caso delle normative statali che disciplinano la tenuta del giornale di bordo, con modalità particolarmente onerose, non soltanto per chi esercita il servizio di trasporto pubblico di linea, ma anche per le navi minori che esercitano servizi di trasporto pubblico non di linea: è questo il caso dei cosiddetti barcaioli che trasportano pochi passeggeri per tratte molto brevi.

tutto ciò premesso

impegna il Presidente del Consiglio ed il Presidente della Giunta a farsi partecipi di questa esigenza di semplificazione nei confronti dei Parlamentari piemontesi".

PRESIDENTE
Raccogliamo le firme di chi sottoscrive tale ordine del giorno.

Comunico il ritiro, da parte dei proponenti, e la trasformazione del progetto di legge n. 357 in un ordine del giorno.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'ordine del giorno 


n. 921.

Il Consiglio approva.
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